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veglia or. farlo ‘giudicare: dal. seniito. 7 
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* Riti iti «all: ‘april è dol” Lusi 
Piielamoiito, { dophtati cattolici. cotiverva- 
‘tori hanno accettato il progtanniti ‘demo: 


“ornticà Aél ceristlandisociali è ‘si inirono ‘ni 
pnaì, Così vi’ soho bem De fieputati ortstinno-' 
- acclali solo. tedèschi i” 
- limi e ‘quelli di diltro fazioni. E 


“golzn contare gl ita: 


n nosttò augirio ai valorosi: rt in 


:. _PORTOGATLÒ,. 
Morse in Portogallo. si pieparano. gravi. 


‘ avvenimanti, Avendo il:Re- BGiolto. il. ‘Par. 


latnento: ‘perchò gli timproverava. di aver 
“usati. denari, (del ministero della guerva por 
‘pagare i suoi debiti, e nen volondole ri- 
‘ tanvacare subito, si ‘tomo che i Re possa 


- agsere detronizzato” e sostituito dal. proten- 


< dante don Miguel di Dragan che i colon 
«piclio, noll'esardito austriaco, : 
I -Dongiglio ‘compunte di Lisbona. ché 


“pi atostà: ‘onto “il rititdo della: CONVORA:. 


sions del. Parlamento; venno ‘agiolto ver 

“ordino, . del Ro, 

de norma: dello Btatuto &@: della, a. Libertà, 
GERMANIA, 

Un giornalista, scrisse in passato. alcuni 
‘articoli contre una oricea. di persono ‘olo 
“ci'condavano. l'imperetoro Giglielmo, lan” 
ciando: dello gravi accuse. 


il anale” così” andé “contro. 


- Coeste persona avrobbero mal influenzato 


..l'imporatore, avrebbero tentato di 30du- 
“giaro sul-conto di Btilow, é avrebbero ri-. 


‘xelata secreti di ‘stato allo  Fransie, mo- 
‘ dinote nn adrletto alla ambazciàta. francese 
che sarebbe stato-in relazioni ‘vergognose 


Co ueste pertona, .. 


Saputo ciò l'imporatore-defitituì il: gèn0- 


nre ASI dico che in Sorbia si prepari un 
nioro tomplotto, DIE 
«;: — Tra Giappone 6 Stati Uniti Hi è riae- 


E 70630 Ja note” “questione | dollo ‘aeuolo di: So 
NE + Framoisso, - INTE i — 
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“Così:la pensiamo noi: 


O ATÀ, ‘piscolo. iuanto tolote. il: anstro. cn 
‘vello, ma 


ii;.— Rolli sus. piccolezza — tutto 
lo vagliumo: adoperare pel tricafo del buoy 


Un porsonaggio è uatità dallo miserie dolla 


- ALTRI ‘Spam. a 


p_ Bio Soparò dal pribcino-di 
SI Eulomhborg 5 i due. capi di queste prosunta 
ea CAMOrTa. 





viintes. Don Ghisciotto ara Un: povero est. 


tato, «ho s'eva iniossn in testa ii-Livomitt- * 
CHI pe titti” d forti e di: oombattete . tutti 1 
nomici. Perojà. provvistosi diun sua 
tante chiamato Sancio Pandia è 


cho vedota. 
Li nel quadro o.armato di. lancia, . SÌ pioso:: 


d» 


fd piave la Spagna, E ne faceva i tutti 
italo; Un giorno. asanttò um funorala;- 


credendolo ini asorcilo nemico ; un 


un-brancto di pocoro... I voi jo verlete ri- 


brodotto in questo memorando e orgoglioso ‘1 


aesalto,. 
Cari lettori, ‘Don Chiscioite è un perso» 
raggio: imaginari i inventato sia Cervantes 


‘altro 
asshltà vo. mialito credendia una: fortezza | 
nemica; un altro nnenva assnltò furibondo 


ridicola cho Ù da dear 


E il oo Chiscistie moderno è ‘antiile» 
‘wicale, Bgli si è dato-a combritero il cle- 
ricalismo e vede da per tutto cleriéaliamo.. 
E' in iscnola uh qualio della Madolinà ©, 
Buli li ‘agsalta o... Speguo il. Inme.: Passa 
una -pincorsione di «ovoti Meli la askaltà 
n... spessa lo canidelo, Bi trovano in iptro- i: 
rin due povore monacho 2 digli le assalta 
spara loro in. viso, "Trova funeiulti di un: 


collegio cattolico? Egli li nssalta a... milo. 


pera lo pistole, Suonano lo campane ? Egli 
si inîuria è,,, distacca i bultocchi por lillo», 
raro il suò simile. 


È via di trionfo in'frionfo; come è diù doll 


Dif Chisciotte di Cor vantati: Gh;-cliè finiva. 
cell andicter fate. f. 





— Mosa,” T pilgnia ‘1967 
“Eanigranti in' giro: 

Geraninia e Svizzera ai:danno al presente. 
cirga 100 luoghi . ‘turbati. da snibpevi, Rare 
rate’ ed agitazioni, cho varamente. agitano, 
com grave danno, i nostri emigranti. ' 

Quelli tra questi che si trovano: occu pati 


risparmiato, con- pericolo anche d'essere: 
coinvolti in certe dimostrazioni violenta, . 
che potrebbero mandarli a guardiro il sole 
a scacchi ja «qualolie. -prigione; ed. noche. 
perchè. conoscono cla il, irumureggio Ji 
asportebbe a pericoli ancor: più. groxri, da 


pongono il-buulo è partono in corea di la- 


voro, Ghe, por ehi sa adettursi al'oritico.mo- 


uu sparmi, 


“ sopso, E i buon sento «i. dice, clio quando. 


monto, e s' 'accoritenta d'un .oncsto gnada: * 
A fagilo ‘trovare, | Ma vi seno pus 


ZIO, 
troppo di. iuolli- «che liberi, por causa dello 


anche 


Allori non cGon- 
tenti, «dépo un “ialaha tempo, gi mottole 


puis clin live si trovano s) ‘mani ‘guote; 





"a i iiuolti, chie ‘solidi ‘dello scioporò coi. 

Sio, a ‘per lo ragioni. soprausito, abe. 
bandonarono il: lavoro, ‘pur troppo vi. 
csono di quelli cho prestano fede allo belle 
‘promesse, ele. leggono sui giornali, ‘0 von-. 
gono anché fatte n viva voce da’ certi in-. 
“gnricati, è di nulla dubitando a-solo pen. 
|-dove scoppiano. gli scioperi, per non star - 
orlo a congiumare ‘quel poco «che bauno 
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sglido a migliorare le loro condizioni, “Bi 


‘mettono -in moto, Ma giunti sul ‘liiogo gl: 


gecorgono ben presto, che si trovano: di. 


: finte alle sciopero, costretti adunque da 
- farla da. drtentari, Ù à porti presto in Cerca. 
‘di: lavoro, non senza imprecire ai, vili tea- 


acco quello che: lere 
sciopero, dal: primo padrone, colla: Speranzi . z 
di; trovar l'albeio della: cucagna; 
potendo trovar Tavoro, to rifiutano e girano. 
da ma. città all'altia, finchè. consumati È 4 
devono accottire Iniroiò” forse n° 
‘condizioni non tanto utili, 


ditori, 


‘loro che in quel'luogo orta to sciopero, 
parte degli ‘Agloneranti - nazionali, FiOom- ;.. 


i 


i quali 4l guardarona bene di dif | 


‘Principalmente’ pei ‘questa. tra” ragioni 
sil r]ao si vedono ogni giorno molti dei 


nostri emigranti, a gruppi 0 isolati; | plimuo: 
4 bel mondo, con grave loro danno. So io: 
dovessi daro a questi ‘nn. Inlo ‘corsiglio, | 
‘anoulcherei<. Prima |. 
di iouovere i piedi, muorete in festa, ciob | 
“ pensato ben prima: ili muovervi se potete]. 
“opuabiza posto sonni muncare: ad obblighi 
Sho veto col primo padrone; penanté hane 
Re È voi uumente. corto: che col imivervi mi- 


| gliorate la vostre condizioni, parchi molte 


du giro di UusvO; e. Frattunto Ti eiagione 


Molto ehi abbandona il certo: per l’inusrto 


tira nigertadovo orodovi di trovaro Mare 


‘ulti o Core, Dico poi ul proverbio: Duvo 


Striordinaria ù verarnento Iu ITHpIIWaL|i za | 


icrion vedi, non molter pioti, Non hisogne 


sorta potrà contenta: Li; Jioiclio la corrispone 
deu nidi gia Fieniata col spondonimo _ 
molto. trakpntonte del resto “per tutti gli: 
ampossani — di Monello ecitaiito, ma a0- 


che: contro, Grmata vol: mio home. OGgRAne - 


paternità E siomicili a 


Del rosio dilado' che: avranno compreso 


- rome lu cortispondonza: SI riferisgo. i césa E 


uècesse- alta loro presenza nella baracgi 


dal. Liorerizihi, Ricarderaunò ché appena ar- 
bivati‘d'Iulla ci stamio trovati icsionze. a 
Maiderich, poi ad Altenessén nella baudo 
suddetti ove beverimo una birra - inéfemer è 
‘& ricorderanno: anche: l'abibooeungnto*? col 
| proprietario. i 
in. bene che così arti i iérvi a pie. com- 
{ pagni; ; ma ciononozinate domando un ‘altra. 
valta- facendo appello alia. loro’ sincorità: 
So tutti gl'iscritti nella sezione--di Ampie > 
[1 /z0-Oltris che lavorano osti hando fatto 
T Jovi ‘dovere di fronte All'organizzazione, Op 
‘pure se -g1 ‘contentano sompie: di. sfruttaro :. 


vu :L'sglori. aumentati: Brasigol. sacrificio. degli . 
‘Operai. otgghizzati (A 


Ri capo poi; che: tac. coine un r" cò, 

E damanderò: 46 è in grado. di : ‘amonti pò ; ciò. 
‘cho f sla vergogna. dissi. nella: ricordata - 
corrigfondenza.?. 


- Ricerca di mano. d opera.” 


gltata {Pontebby). «8 raccomanda al Se. 
gretartato «del: Popolo perla slcsrca ‘dl 10 


mimovali, a corqile 3 al giorno; di 10 pio 
i minatori a 


ri'ori a cor, 4. al giorno ; t. Qi # 
corn 3.90: al giorno, 

» L'indivizzo del signor Pittino è: Temnevog 
(Lungad) Salisburgo, 


+ 


- Ratcoliantiamo, teme ‘sempre, 
ctriitto ‘soritto,. onde, couoscinte. a. fiszato de: 
‘oridizioni: sulle ore. Qi. lavora, <&ui giorni: 


ai i riposo peo. evitare i conllitti tanto dane 


resi alli Mia; 0. ali” altra parto. NE 


“LEZIONE. EVANG EL CA 








ii *fandatrionto: della casa. 

Re duopn rioordavio: La pessimà. ‘fire 
cho haniio sé fatto. ì nàmiei delli Chie- 
86 cattolica; icnomici di Gesù. ‘Oristo; ‘ for 
mi nua serio terribile. di fatti storici, che 


L posssonti ‘di Listéi CUNOSCONI nello Yeragi nat 


razioni: dai: tampi: passati. E questo. Sopra. 


È Te signor Pittino Edoardo di Pietrata-. 


il ‘csu- 


La 


ele 
ho ge 
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tutto è rimarchovole, che dei passati per- c. 


DONE, vita.e Da legato il suo nome alla storia 1 di operai, specialmente rell’Austria e nella: pertanto radere n tuito quello che vi di- | seuutori ed ‘etesiarclii non resta più traccia, 
Tel. si deve onorare o. biasimare por ciò che | Baviera, ‘tanto clie qualche impresario non -Fel0 © leggote sui. giornali; ma prima di | Dopo grande rovina idisparvero dalla faccia, : 
pole alta storia ilsno nome ha legato. E, por sapendo proprio como soddistare agli im- ‘ipuovervi dovote accortarvi bene se nel: | della terca, Invoce la Ghiosa cattolica, sbat- va 








ud divarare,. pi arliuino pure di Qiusoppe 
Hu rihmldi. 
Per. uuale fatto ‘Ginseppo Garibaldi è 

, pregato. alla atorin ? Forge por aver offerto, 
noi primi. tempi. ale si trovava in Ame» 
rica, Ju sua sputa. a Pio [IX per liberare 
D'Italia 7 Foca. par aver vagheggiato il 
ritorno dell'italia all'antica e pagana re- 
pubblica dei Romani ?: Forse per avore di 
poi accsttata. la formoln dall'Italia ana con 
re Vittorio Emanuele? Forso per oror lir- 


“mato insieme u Giuseppe Mazziai e o Ba- 


kotnine ci patio della iatarnagionale ?_L 


foro poi simi seritti letterdti, romantici è 


puotici? O forse per le estetiche sembianze 
del suo volto? U forse porchè ilivampoò di 
odio contro ll Sapa e contro fl Cleco?. Di 
risponda. 

E non vi savà alcuon, crediamo, ole per 
lo qualità -o JI fatti du noi enumorati af 
fermi ossere  (Hussppo Garibaldi pagsato 
vila atoria, 


1° passato invece per Uopera. 


peent' negunti, molta volte cun” 


formalo 


contratto, sono in pericolo di pardere:la: 


depositata cauzione 6 di andar rgotti n: 
maggiori danni. Nafurobtente . essi @ par 
mozzo «doi giornali; e porsonalmento do por 
miuggo d'incrricati al mmiti, fungo. tuttu 
il possibile per trovar glioporai loro nes 
cessari, o frattanto wiolti di questi, 0 por 
wigliorare reninonta te proprir condizioni, 
n somplitemonto. per vaghozzo di cambiar 
posto 6 paulrono, passano con Jacilità da, 
un luogo all'altro, molte volto congidere- 
voimente distante, a forse mancando a fm 
inli fmpegni col primo padvone, 
è cero grandemente dla rdeplotare 0 biu- 
Bitto, 

linalnénto vi sono, nei luoghi turbati 
dai selopori, certi proprietari di lavori, i 
quali, principalento cal iarerzioni sui 
pinengli, infiorate di grandi proniaste, fanno 
atliviszima ricarco d’apermi, per sostitnirii 


ala quelche affiviata, A questo. scopo er, 


ciù che i 


‘spira dopo». 


lugo devo desiderato portarvi o siote ri- 


cercati, vi è sciopero; informatevi ban 
“benr se sono vere tutte la alkro condizioni ; 
magari fatevi iendaro - «al padimae ha. 


isciitto. tali © condizioni. Tala scritto vi ser- 
vivrà come di contralto, por lar valovo Jo 
vostro. mgrioni In caso fogta tmrlapinati 


yono mirabilmonio lo .errtoline-efeltasta cho 
tetti dovicbberm avere, 6 cho si vonidenn 
alla « Redazione dol giornala Le Pata in 


d'riburgo fBadent -— Bolloristezase N, #0. 


Meca rmiuello cho sumseriste la prudenza 


ad ognuno, perché noi s'avveri il provero 


hio che dicci « Uhi non pensa prima, s0- 
Prudenza colle macchina ! 
Martigor (Villach)Y Gingne 1907, 
Eigregto shinor direlere, 
La reno  consapevolo d'un infortunio 
sul lavoro togenteo ilo nno nostro cninpae 


tuta sì, contradiettà iti tutto “la manloro, 
alt salda. a starà finchè sarà mondo; anzi 


sì nllergherà con sempre maggiori conigui- 


se, Questo gra fatto alorica non insegna 
nulla a ruelli che oppongono ‘agl’insagna- 
manto di Gosì Uiisto la scionza. moderna, 
li jitalo pur protendendo di saper qualche 
cost, questo avrobbo dovuto imparaio. 

‘Cho se i nostri avversarii neppur «della 
ateria stima Imjpuiate, noi caltolici inline 
moti alla scuola divina del Salvatora è 
premuniti da'siug preoetti, procerianio ili 
essere fedeli osservatori in pratica della 
gui purola, 0 non semplici ascoltatori, qer 
poi irasgrodiria ; giacché Egli muinuecia 
nulla meno che la Riessa fino è la stessa 
rovina n eli cdl nome di cristiani  cnopro 
pia somitia deforme da ‘SUODÌ - Anseguamen- 

. Boco la sue parole: 

« Ma e pieve dite voi a ma: Signoro 
Siguora: e non fato quello che io vi diego? 
Chiunque visne a nie o-nagolta le mie pa- 
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mina andò’ sbattere in: fuella” daga; Gn]: 


c potò Ararigverta;: ‘perche nera: ‘fondi: Aule 
‘| pietro, Ma; coli. she ‘pagolta ‘A poh. 
simti: nun MONDI: unie: ‘abbricò: sa 
crd sul'auolo senza "RR nenti “hello ‘qu 
casa vetò: la: filmana, 80 essa. sidò- utlito 
-gitti fu grande. la roviaa di qiuslia: casa. ; 


Oh; the razza di atchifotti, di cnpomastet È 


oudi. muiatori sone. quelli che intandono di 
fur ‘au Cade: o ‘palazzi Bariza, fonda mighta:!. DD 
ban dite” Paolo; che nesetziio pud. parte” 
un allo’ fondimentò dd’ “quielio dr è fuitvi 
the è stato posto. sd è G666 - Cristo: 





Nave: cor atti da cotttratibando 
cate: A. fatta: “RAltare dal Suoli. 
i Ha da Tuoisi.: $ 
ULES disiramatico avventmonio: ha usciti Lin” 


uri vivigaima - irapregiono. Un grosso . Noe 
Jiavo di nazionalità: ancora’ Boonagoiuta' si 
avWicihà lori alla ‘Gosta' tiunisina - aattemo 
sud tra Biban' o Rosudier ni Into del'porto” 
di‘Zatzia, preséo 1a frontiera della: ‘Lilpo- 
litania. Ea navo,. ‘dopo di avere gettato. Vane 
‘corti, si ili isponova. B; “deporre: sn carfgo” 
consistente (l''iarmi di opatiabbando, .: 

| Tioperazione stava olfettuaudoai allor chè 
attà utffciali. frnncesi del servizio di itifore. 
mazioni, pasentonò di Ni-per un pito dl ispo- 
siono, Scorgendo il bastimento indovinaròno: 


subito ciò che portava «0 “prontamente: ro] 


ipisirono alcuni pescatori. tunisini i. “Quali, 
scesa. lu notte, circondarona con le. loro 
barche: la: nave siapetta IÌ capitano. del ha: 
stimenuto gi periuasà che non: satbbbe po 
ud stiggire,. All'alba, al mbmento in bi 


i’ pescatori plavand:for abbordare la nuYe,. 


riritrond una: formidilfilo esplosione. Ilve 
Hopo saltò in. siria; : frtiscinando. nella sua 


vira pai écchie barohe che Io attordiavano, | 
cheg» autentici.. 


Vi. emo: 20 vifttime,. tra la. quéli:. paredelii 
mafivai tunisiai. Pu aperta. ni 'incliiosta. 
Si.erede che. il capitano -contrabbandiere 
alibla ‘prosa la disperata risoluzione pet na- 


scondero la nazionalità della nave che éo-. 


mandava, Bii ignora Ja sorte del capitino. 
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“Rai di i “fritti Fans CCG a ipglinà 
st’ auno,- dssendo. stata latere tanto selle». 
‘vata dai forti. ghiacci dell'inverno: 


da capiiete pot un'altra. volta: ‘chi ‘sbaglia 
‘impara, «diceva in tale: ben se ripara; di- 


ceva un'altro. Adésso cho i frivinenti sono. 
già in ‘spiga pà in Roritura, ‘verrai aonef-. 
‘taste un mio consiglio, a 0i0à che fissiagto. 
“iuol frumento . più. bello, più. 8400, più, 


gròsso, cohe: potete avere, ‘a che” stabilito 
così al momento della miefitura. I toniate 
da banda, lo facciata battere separatazionte, 


. B;pol gonserviafe quei grsnelli per. Bene 


dél prossimo anno, e non ‘comperare lava 
par sonnnapò frumento - da Tizio, v da Som- 
uferio sonza, smporo ché roba. d;: 


(Ora. siamo coi bachi auele. "mado mr he: 


dotto questa, -0 che. quest'anno speriamo ci 
farà ‘stare contenti, : Sono agli ultimi parti; 


‘. & ovo per audlarà'al'barca! querta è l'epoca 
- più critica; dai bachi. ii momento più dit 


‘ficile,. e perciò mi permetto: ‘di darvi qual. 
che regola: por evitare: disgrazio, — 
- Nogli nitimi. pasti, dopo la. quanta dor- 


mita, Mon goprito di tivoppa fogifa i'haahi; 
non, 


meglio pocy por volta, ‘6. più ‘spessa 
doriiamo, porohò i bachi .noo dormeno, Fe 
veli .ii cariuato di irojipià- foglia in una, volta 
3 facile cho venga loro iL caloino feluee) 


oppura la floccifezza fseglie), o che li fa 


andar a flare prima del tempo e così viene 


‘palletta floscia fariére’ ‘ppatete) ‘che vale, (to 


Si apetett ARsAI poco, 


Il basco futelo con paglia ò- fagtina esc 


che; cho nén puzgino, che non abbiano 
ruta, ed in modo che vi carri aria in 
mezzo, Maiteneto molta aria nello stanze: 


non laneto acqpia in dettò stanzo, no. 


soltate uceia, anzi teuoto doi nogri di cal 
nina viva cho assorbono L'umidità dell'avin: 
dd'irmidità fa mele #i huchi, capitela, capi. 
tela So sione non Iurrasot, freddo, non 
Inselalo calnre la fomperatira anto i 17, 
noperciò alloca fate Moco, scaldate, Sa ci 
Infse im caldo proprio escessivo, allora po- 
netà del bracieri cono carboni bene at 
cosi, sulle finestre dlovo non è il sole: il 


fnoco ecalderà Varia.cio prosto sisollevorà, 


ed alloru comincierà la corrente dell'aria, 
6 verrà più frosce, Regi una qualità di 
sementa di bachi, 
ove essa fu dispecstta va bona, cd ia gital- 
che casa va male, vnal diro che non è dli- 
Tetto diolla -remenfa, nu o dell’ambionto 
ia «fo mantengono i bachi, n perchà non 
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rici Il 
iu. qualclioTuoge;* perchè ‘in pripavarà: non | 
“ BÌ fece la rullatura che sì doveva; fabe” que 


AGO]: 


Mi, nei diver luoghi: 


sg i pt 
alti (A 16 20î n elio I gie 
trita, Do Tone i 
olo favhi” anohe: andà fiano 
ta ‘Abbifime:* Weoppa ] premiupa-initio. di: dee. 





plfcit lam. fai 






La: pren) "tea “niairicaio 


[iene "gati Le: (3 


“& colpi: di pistola. 


génte onesta, che dalla: diviltà. MH Cristo: ‘hai: 


‘Amporate no solà a nok odiate, ma a por 
Fdoneto è ud: “Amara: mole: dl tia. namivo.; 
| leggi questo e n'avrai abbastanza per cca. 

‘piro giale rassa di clviltà sl prepari a poro 

io Lf nei i nntitlericalianio ; -Voggi è ingr ci 

cpidisti. 


Raccontano 1 gioguati “A Pagina e RL 
‘ Dovanidà: aver. luogo domenica. dba. SULA 


, processione ‘nel Castella di Duguy; ove pro- 
‘apern :una scuole, libera diretta. da un-en- 
‘ticò missionaria; . citi duecento’. fanciulli. 
| del Patrovato Saint Jossph: des Mpinattes; 
furono - condotti in tre v' quattro grani 


dagek ‘nil. stsistere: ‘alla Sosta; Utit trentina: 
ili cioliati ‘contarnzvi. & ‘procadeva’ tai pata” 


comitiva clié'aveva portato don se la col 
zione pel: Viaggio, Questa festa così gala- 


mante - lacominciata: dovere. ‘terminare iù: 


modo tragico. 


. Dopo da. processione: vernitianto: imporieite 
avvenuta nel ‘parco di ‘Dugvy,. fi permerso 


(ni giovani di tecaret. a. fare un gico por la: 
fiera tlie proprib' in qusl'giorno’ #1 tenova” 
sulla: piavazie del villaggio. "rà la: folla pr] Cal 
mérosa sì notava un grappò di giovani ape i 
gori. .di giovani : DPOrAI | antisleticni, 
lvinto contsasito di: aver sparito’ o6ritrol. 
‘fanciulli, senza però, intende : aAdossarei 
: la. résponaabilità: dall’omicidio. SPIRE 
tolioi. alla porta: del.  RAPCO,, actolsero i gio > 
vai con ingiùrie è BISGRLO:; alle 6 di Aera .. 
a si ecliasarono ull'i improvviso. 


partenenti a mn. circoletto “andreliico 

quali si. era amita ‘Una dezzina di. ‘Api Ve 
Costoro, | che. dia dalla 
mattina. BÈ ‘grano. racati a insuitura ‘i -cat- 


Ale. ore. 6. E precioei giorni cattolici 


sali 






| Basten” in ssguolà; 


“Da principio non v” ‘arno che liingugi di 


isglati, “ma ‘orà le protestè sono ‘geriorili. 


Un. imabstio : è ‘ prédizimiente ‘quello. dalio' 
staffite, bestemmia oscenamente’ in iscuola.. 
duranto le lezioni.» Giù alcuni padri di fx 
miglia indiguati hanno inoltratò le lora. 
proteste alle autorità ed alcuni anzi pensi 


‘rovo. bena di tenere i foro bambini a casa, 


‘ piuttosto che: maidarli 4 une: souoia dove. 
‘imparérebbero ‘questa dell'educazione. Nuti” 

© ‘‘privato..citindino, me qualé sindaco @w raps 
prasbsitanio di.un: sodalizio di. dui. ul Moro! 


facciano «commenti, savebbbro:Buperiii, 


 Sodletà” ope? ‘ata e processo Moro Grestani... . 


L'altro ieri alle ove 15, presieduta. dal 


-60us, Pietro: Morasgi;. da avuto logo l'an 
- nanciato assembley: della locale Booietà «ns. 
persia. :Etano presenti-ima trentina disoti, 
‘certo atimolati dalla cottriosità di: 
‘avolgergi: della ‘întorpellanza Moro: Motti c- 
‘dei present] Jainentarono ‘le: pocò hangvali 

- critiche ‘comparse anl' Crociate è sul “Pigs ; 
colo “Urociafo. Ma parchè, laméntassi, egr ègi gli 
soci? Non è forse ‘vere ‘che. Domadica. si: 
erano presentati: «glo. Bel s0c1 all'adunanz?" 
Non è forse. vera :chg, of tion. soflo molti... 


Bini, erioò. inscritti cirda 400 goei, ed aggi 
atta VARZIONGONE * nappi continaic, com- 


presi gli ultimi entrati por favorire là Con. 
poritiva ili:lavoro* Non è forde vorò cla. 
‘dopo L'indirizzo politico dato alia. Baclelà' 
dalPullora Prosidento Crossani, «prosta. db 


andata ni male in poggio? Siamo logici, di 
verità è una sola, . 

E un fatto innegabile che in giusto 6î- 
dalizio a quasi sempre regnato un’apatia 


fonomenale, ina è pure innegablle-che qual. |. 


‘che anno quest Apatia si è andata. accen- 


duandosi, . 


Ma veniamo: ali assemblea. 
Moro avuto la parola  commincià a sta 
goro li sna interpellanza sullo accuso ua 
ini pubblicate, circa il vambiamonto ropol» 


tino dei: #approsentanti la Sociatà operaia, . 
al Consiglio dolla scuola dì disegna in on 
«maione della nomina Toll'isegnanto, csnlla 


eoNpsuguionte puarela sciase /icofti ide. proze 


sportagii dal sindaco. della sosietà. signor 


fivessani, Aveva appena cominciato quando 
entrò bruscamente nella sala il Dott, Bpi- 
notti, avvocato difensova del Grossi ca 
cassero della socistà operaia, il quale in- 
farrempendo 1 Moro, valle gli fosse nezzio 
ta facoltà di continuaro non assendo l'iu- 
torpellainza stata inessi all'ordine fel giorno, 

così questi socialisti, questi paladini 
delli libertà) {7} è della: giustizia (?} che 


tanto acgipore menarono sui loro osgani ed 


‘chi il Lie aL AR VS 


LI togolyar dn: PUand; misi pro 
na, gaeta LE «Bibraf':: iTabiclamola:: ire 0 Ted ti 
‘66 Boe priprio: “matira 1° Hidn anpeltito- 


dl:di:-pi) perché 11; basa. gftrimenti pi). 
ar Toti fidi di di 


i davano; 
di Hi DIÙ' gfandicelit profostarono.. <>. 
Angufo a: RE i Toti, buona = 
“perbo Bpoi* 


«i _dord: 84 Dti cafipo di gràito, 





na 5" ani di da di 


< OLMBZZO, ASTI 


udira i 


Approvati 
gousn. discussione i bileidi; ‘il socio signor 





"ge: ‘genio FA SA Stioa x q i 


AOL: ù 


DI: 86 - eta: O 






Tiuccia Figi oi di firm al 


AE atitirehioi: Vano, eritiio,. PIERI 
22" Abbasso la ‘calotta 1: 


Ds ur “A Morar l'Abate Firmetie: glio dc panta. 

na% ‘feitichalli;. steso di attuta:# 066 Mdutto: 
“gli'Aporeoenil alia: ‘Magiolte,” ad: Bgatoto- pet 
Mati tiipntite: aplaratoio: “pontro” l'Abito' è 1: 
ni . “gli. ‘adMevi: riiapgioni che do ,ciroondavano, 
Cante: ongala, che hai ‘imparato ‘dalle: ‘dl 
viltà: di Cristo a'non èdiar.i) tuo. ‘prossimn;. 


una. itentinà di ‘colpi; (* 
L'atiata” Flisriotia fù bolbità da nti piitla { 


sl ‘dogafa ‘sinilétra:; V'eléteribibta dibiao» { 
niovanné Ippoltio Delicise ebbe il fogato (E 


gl’ itogiibi: parfobati ‘da ‘in altro; proiettile, 

Vi futoto’ altri feriti: loggortnante, SI 
IV difguiziato: Dolirulib; ‘inortalmiente ta 

rito; selibe fitta 1a forza Ar abirivbrontd Tao 


Ca. datoandto fino seambb, mia andò a ca- 


Tokinto. gli 


“egifoliici dopo ‘aver ‘bastonato’ ‘d: tnitiagcisito. | 


“ doti: iTh: tivaltello: Kotto ti - niento. 1. faficitilli: 
“pit Pecdli, propdeveno: w tura. attravorao. 


È “gambi, 
i AJouni. del gtbirabi sicligii” coriolià alioro: 


ra Dugn ih ‘obiet’ di'vbocoral 4 fitabuario” 
‘pda dopo. con luo apénti ‘cioligti Il ferito” 
‘è. messo in vattira: fi portato Pvpiig: mijà 


farniacia dei vicilio. *Wlaggio ‘di Boirgeti 


Ma (Riccome le guardie souo.rizaste ‘gal 
uopbdall'attaiiato; per bell'Aue vola gli. 
<’ angrohiot'. tentani: di. raggiungere: ®; stone!” 


nuovamentò là: ibi mà, 
“ Dopo tina visita; gomma in nélla ‘farmacia; 
il: ferito, portato. ber: pedine. gel autotità 


 ll’ospodgle: Larlboisibre, vi moriva signo. 


Ri tentava, di apiergrlo d'uigerizàa 


“Vari arresti soviò: già catati: Fatti Di Ddr T 
che 


.. Particolare ‘degno cli tota i Pa: ecchi degli 
Aut aginti fartno: visti slonenica, making. Ja, 


canti ad. Segfoltatai net tia gu da vob 
tellati ES. DDD EROE 
; Qigore: Srsoltt Grin :° Dati ; È 5 ghe sala: pai “Iui; chi 
iaia } “tobnala: bbò Ja triste” “dopprese:. di 801 (h vl 
Tairlo già freddo cadavore/antfo di - porticato. "1 
“tar dlatta; aléri it; ove. il Pistro; Lis ara ‘panta “i 
vt ped, _eRsor pile. in: Tibartàs.: ù 


que bisogu4, applaiulire ‘sd’ incoraggiare ‘il 


compagno firassani ché per combatterio tin |-' 
puneniente nega al suo caccusatore la ta 
‘ poltà” di: prosare le acouse, pur. sapendo. i. 


the ‘acn venne-minimamente:iniactato quale 


d pure soglio, E: hasta: per ora, 


H proteseò si: discuterà ‘al’ mosti 10° Petbii : 
Sale il'gioriiò 19 “cart, e sar certo 'nn' 
rocksso cliinaroso data 1 itfipazionza con. 


sl duale: ù ulteto. dai cittadini: 
-SANDANIEL®, 
dti Hicenza atraodina ia, 


2 e 


Li Farlatti. 8 feti Giovanni, sti i ‘oonsiglieri | 
marvel; Corrado _donciua,. Florida GR. d|. 


Tabacco Giuseppe: ‘CORSANO. dala ccsvita; 


porclià. il ritovso +ipoltrato dalla parte. aue. 
Versaria. contro ly lor elet egibinà — nsrchito. 


TI Tabacco fornitore | dellé * scuole» pop. jb 


Prov, Amm. Siechè detti 


comesciuta, passano, gi pud dive. iu liconza 
simordinaria; nè Ri devo chiamare sintoma: 
tico 1a sdegnosa esssperszione legli elettori 
phe ora misurano: in portata del lavora 
degli avversari bell’arrivaro alla vittoria 
della espuizione. I sigiori Angoli A, Ci 


dolini A.,-Pellezini T,; Bostoro I. e Yiaghis 


{. avrebbero | sora dl lardo taandato di (i 
traco nel Comune al posto degli esclosi. 
Vi antrarzino ? Non si conosce linore Ja doro 
ilelibarazione. 

Alti iena Hi biro Go negra Fiona, 

Uni compiacenzi informo clhò la tocnie 
Società di Tiro n Segno sl è fotto gr ania 
onore nella Gara ili Roma. 

Campagne, bachti, granaglie cce, 

Aushe qui non si potrebbe desiloraro un 
migligro audnmento dello :cumpazne e dei 
bauli, Te viti compnriacono fornite tuner 
damento doi marzetti — futuri grappoli 
presshoi n fiorire, Il terpo è bello e stando 
al provortio — Sca Brrsabi o ela lu 
adult a ch'a da di > ri dovrebbe erofero 


“ela il raccolto farà datn abbemdgnte. Sul, 





































lhi #95 “ili De; “giore Bi de, ‘Bilo ‘il 






Dart Tiiiooteranio 4 A ‘Spilimbergo È 
1 quest'afinio vida” Li di) ragioni saremo] PCIORORE 


|'batiori ayrebbe fatto; 


[i n'adunanza delle” rapprosantanze gomtungli” < Ò 


‘intorno al.costruendo ponte bui Forre peli, N di 
Adbenlità Sult-fodia. Da Faedis n'ers TORBIO. 
001 i: sindaco 6 il: dott, Della. Chiusa; Mii cetlA 
(Poio: passati ip rassegna duo progetti. pie» ei 


{ ai avo; progetto. clie : ‘ venne ‘affidato. al Li 
Ping. .Uvdugnelio: CF) “che,” AMITARASÀ IDA. 

' niaifiriori tiduizione del Letti ‘del’ Ports, OR SE 
“dovrebbe. Anportare tua; Spe, SPARSTOIO: È. » PARISE 


"iano. o disintereggato di ‘hitti 1 pica RE: 


«te rissitiranino. up. «vantaggio. noti die i 


Tani iu: semento. - rinato a Be” ‘Basterà: l'ae 
gordlò “nel concorso: 
alincio, nella Lisi ‘nano dai i 
° atto; È 


“nell''osterta ‘agiidotta dal: Rip Tema! Mi; 


. 1 gono di: ino... "Po6ò: ‘doph;esitrati; in Sag ei HA 


‘i Lore Se, ‘softed crd: ‘dle ; gilda: Soa 
VEGIE pu di. prova, (leggi ‘Apart il Land-.| 
‘falora och: “riguardo. dh «ProdeRsì » Chanvot-.|[!: i 
“Podrecca) ai nostrano ork..@- ‘sempi: per: 
"quiol. che: foramonte, saio, fi 

Sì capisce; Morò ibn è na ‘Podréconi oro” 
‘è nn abibiarvito Demotratico  oristiabo i dune” 


saoeatzioi ( di legge. ». 


. con 


a n riuscize più a.folica; ‘RE: Ani dungu: IE ‘henn. 
Si frutta, al consiglieri: ciali gione | 


paio e gli. altri ‘quabtro consiglieri della: 
usalo. Banca Copper; — vene. accolto 
- sali Giunta 
cuori loi Congiglio, 
; dività per le coso dal onuige è da tutti. 


In.eni fodevolo sat-: 








i GIONA 
dead ne -ffanafiigo: "blenton.. (UL 1080: 










‘STUPORE: Li. eli: 0 regiona: 
-Rignoli; i fR0Oah di pretno $i into 
“Dini grande. nuantità. Forio. “aiperiòre; AE 

Li donstimo: la foglia di; Lal ila LE 
i ‘ANT set RI " iui A 
gi quite: si ‘lido puenia ostato: ‘1: a 


DI DI di 





1% 


SIBU,: -nlaù: Kid i 


grembo “delle totti dell' esercito) ‘ché c Top 
afigtà:: da PIAHOa “di quosti. Agfroni, @ ca en 2 
simpatia. ih; . PABBATO:. «dimtistratagii: A n. Rosi GI 
Tri i: atene] h6Ì, MES 
PATDIS:- ORE i MEFETLEEPOAO ! ta 
‘Per d ‘hotite: sul. Forre; de RESERO 

“ Domgnigda:p, p.: abbe "deo: 1A Povblatto . ci 


Fagdiu, Paveletto e Attimis per, trpttave. n 


cedenteinente. rlaboriti ;. Tuno. ammontante... 
‘& 180 a l’altro a 150 mila tiro, a di. con-' Di dd 
(venne. unkiimamento:. aull? opportunità. ‘di 


dì aio: IÎ66,. 


Liod 3° oltiina cè ‘piovibi ti dphoge 


ferita, 
“I: ponte: -seggiid: ‘l'opinione prevalente; 


AI 


dé : BPEGA pari: allo” 


"alici, : 
Moria dpr GIA. Se 
Lunedì indttiba an: deboliolio: soltiicane ci È 
derto -Pietrò.: ‘Marsiglio, ex-/csallante’ clio > 
abita ‘ql Aprato,. gi retaiva hl Municipio di - 
‘quit “avendo” ‘ua ibi uriszola: lite: “Presso: ili" 
Cangiliatore, fiato 10 sno. “attuve? “Qi. "poitò 


ito poll “niatigiate’: “ti begebnia e Lie ar” 


“ableva lisdiarto 7 THA” e 


‘Fiirono. sopra luogo” i; Gainbitini per. do: 


a DE) ci GEE 
"i, dnigrenso: dl Pisa ST di erat) 

“Sabato otth: gle. crt Ricinagaite: fica Ai io Cip E 
ingradar IMI RI DI: Giusoppe Momting Ct 
tegtà Aèsignato dallo: Ven. Curia. “Avete. 
stovile ad ocenpare questa sadé vuraziale:. ai 
Mira accompagnato dal MR. DI ‘Beniamino . OTTR 
Alessio. Cosperatore - Date, ‘di Tarcontò” fin. 
rappresentanza di: Monk; ! ‘Pibveno. er 

Îl nimovo Vicario era ‘attos) con vira: line > 
possonza dalla: popalazione. alla ‘quald. es. 

ap .ngto- che Don Giuseppa ,Merlinò;. Deo» 
veniante -da: Palazzolo ‘dello Stalla, avere. 
dato. colà ottime prova di sò:5 s' sari ade 
parato: da. sonirati: Bimpréie,: 

‘Appena. giunto, il'nvova: pastore. 1:16 sed 
tn: Chios. dante iinpurt Ja: Vaniodizione al; 
popolo. Tastanta: . i 

La. scelta dal nbtovo: Vicario. son: n poteva: 


ennio. peri 
- LAMBANA= 
cficenidio, 


CAM oré 11 ai inbedt i in: ank ‘casi doni 
det slg: | Balsarit: Domenici e' precisamente: - 
In una’ ‘nolonia ‘affittato Hi: Button puigi it 
‘Porfegada ; indointiavasi. in | grandà Sepesito 
«li strame. a 

[a- seguitò - ‘all'alto “dato anti locglò: 
Icuattido, cin vera ‘premura-tattl. i leanio-" 
‘bieti gi pocarogo sul lugo: potendo isolare 
flifuoco è Balvaro l'abitati; ché cora ini 
‘grava; Pericolo. "A Gcoradio ‘foolte  pirome 
dalla riva opposta dél Tapliomento' e tutti . 
cooperarono ‘ull’egtinzione; - Meritano percid' 
plaarso per l’atto amibentemente unianitaio; 

‘Avvertito st recò mul: posto, iminedliatiae i 
manto, dl Reigudlero ‘doi fit: Garabisioni. . 
per le sommarie informazioni ed- opportuni: 
provvodimonti ; come’ puta comiplrotio la, 
upper ali Cstinzione i pumpiori tosto qui 
pertalii, — 

Hi danno subito dal Huffisn, da, 350, di 
comproro aell'assienvazione, come puis cosa 
ii aMowzsi sqsioniati, Caneale V'incordìo, 


NIMIS. 
Nin che la vil eGui., 


Anche # Njimik, gbbiano p gequ un: le va” 
sche sono N, 20 ei volti sono in tutho ce 
piosi, anzi abbondanti: Pasqua és buona è 
frogca, Nimis è in festa! 0, 

La primavera è corsa straordinariamonte CU 
bella, calda, en _pioggievelle di tratto tn iO 
tratto: i lavori si sony fatti a tempo, con 
comnndità è bene. 

Te compagne pazo prosperose Au tnt ì 


_ « Pie sr 
Pio pe oi ai ad IE, _ 2 

tn esi chie! eta TI PORT ASA 

nea - CEIPH «LT Fr. Ce, 

n ETA ARI ni i; 


vi voli i 
atti du IST 
fini SA 
Patto 


Lia 
allotiaiiae 

















vu ‘dintorni di Cortile i 1Roliti. Hol: 
.Paltro giorio” ‘erano’ seri ‘patti 


È pure piofasitono bere nisaÌ ; 
“dell'uva è apleodida è, Re. le disgrazie |‘. 
starfanzo’ Tonkine;; gi farà ottiine vendemmia: | 
°° Grazie. all'antecipazione che gi è fatta; 
Gi gettare. ii solfato, neppure” ta porone” 
Spora è ‘ARCONI COMpArsa. - . 


- nime per appollo. nominnie di son irovar 
opportuio di presentaro al consiglio la 
domanda anzidalta. det suc. Telice don. 
Pietro, ». H' malafede, è paura, d rigpettò | 






fotte: è ‘et: prodetto di. bachi: 


Si: -QUALSO: 
* Cisallo invibato.. i 
- Tapeai dora a ‘afirivano. indiocoroati néi 
pri,” ‘the flo 


della: mezzuiotta, quei girovaghi tentarono 


.li. penetrare. nella stalla di. Gentilini Pa- 


Rilio; ma ‘assoldo eteti” “disturbati, ceren= 
FOnO, "di far forturin altrove, 

Hotrarono infatti nella soudarta del fia» 
gnaio.Di Giusto Gjacomo: e hellamente sli. 


3. garono-îl cavallo e se e'nndarono via, con- 


ducehdelo: chi sg dove. 


L' indemani il povero Giacomo entrò | 


nella sfalla pier. vedore dei suoi animali, e 


qual dolorosa | sorprese non fu per tai i io: 


non trovare il cavalla? 
‘Bubito. sì telefonò. per ogni dove, Tha: 


inutilmente, 


‘I bachi 


Le viti 


BAULETTO DI RAGCOLANA, 
LE terrembplo. 


DIE ‘giorno. 7 cori. alle ‘ore Sr AÙ, ib ‘poligo | 
— andulatorio : gi fece sentire ‘viia: leggiera 
’ BOOBGR. di thmergoto. in direzione Nord-Est. |. 


Un pò “di panico regnò fra là. popola» 


. iove, specie, fra quelli. che si erano già.|. 
+ Tone a letto: maglio così, non &vendoni 
Uli) avuto A registrare disgrazie. 


MBLS. 
* Pubblica conferenza, 


EL. "La cattedra: ambulante di agricoltura : 
i dell’Associazione Agrarie Friolana menderà. 
ara Un: conferenziere doimenica 28 allo ore I, 
0 ## tenere una conferenza | - per. dimostrare 
‘va Patilità. che lo Jatterié. portano ai conta |. 
1%! dihl fdcendò.Paequisto di tutto quello ‘che 
(Lie odeorte ‘gi. soci: pel’ miglioramento ‘ lella 
‘agricoltura ‘a. ‘del bestiame, Inoltre apie- 
ghera la formula della registiazioni di 


detta azienda. 

E' da sperare che ‘anche i presi vicini 
vertieno ad ascoltario, 

AMPEZZO, 

Un hel gesto. 

E’ quello dell'eocellentissimo signor sìu- 
dado, avv. Migliele Beorchia-Nigris «e dei 
suoi fidi Acati, i/membri dell'on: Giunta 


Municipale, Richiamato il cappellano ni 


ano rifficio s'insistette pretso di lui da as- 
sessori, consiglieri, impiegati municipali 
perchè facesse al’ Comune domanda ‘degli 


arretrati del 1906, ‘agsicurandolo, sull’au- 


torità del: Sindaco, che dimora a Tolmesza, 
che gli earebbero indubbiamente concessi. 


n ‘cappollano accondisceso ed ecco la ri-|. 
‘sposta che gli venne recapitata dal messo 


comunale giorni fa : « Sentita lettura della 
domanda 28 maggio u. s. dol eno. Felice 
don Pietro diretta ad ottenere il pagamento 


- dell’assegno di capellano dial 21, ottobre al. 


81 dicembre 1906; viste le delibarazioni 


consigliari 29 dicembre * TP. p. e 9 maggio], 


un. a, da: AGriuuta Municipale delibera vna- 


umano? Chi lo sa ?-Carto è che-gli organi 
della Giunta leveranmo ella stalle l'operato 
di lov signori e lu metterai - sil esempio 
delle. amministrazioni neno pvointa, E per- 
chè anche non ractcomandarsi a Nathan per 
una infornata di Cavalieri? Caspita dopo 
tanti meriti anticlevicali qualche eroce.-non 
istarebbe proprio male. 

drucora dei grandi tngantio dndustriati. 

Avevamo creduto, a come nou cralorvi? 
Ura però gsinmo costretti a -disiuganvarei, 
L'altace dello grandi industrie non mutorà 
certo, lo diciamo con amarezza, le condi 
zioni econorzico-sociati dol comnne. Oraai 
non si parla più d’impinati industriali in 
territorio di Ampezzo: questi sorgerunno 
so mal a Villasantiga, dove a mezzo della 
farrovia si potrà trasportare dall'estero il 
legname necessario, 

I boschi della Carnia o non vengono 
concessi por lo svilbppo della cellulosa è 
non sono punto sullicieati all'uopo, Qui 
adungue ri, avrà tutt'al più la prosa 
d'acque. per lo sviluppo della forza motrice. 


“prio, ‘Gin ai uva "chie. n Li di 


red’ ora 

. ivecs: Iienno -Piebtato lé “tende, col nostrò i 
comune; * n 
<A notte inplràta, ‘quando’ ‘fuud; uomini 

‘a Cosa, era styolto” ‘nelle tenebre sileriziose 


Gitnta (o dl Lasoraiore. Irodano.. 


. dibus, proveniente da Cormons, gli agenti 
di P. 8. di servizio alla Stazione ferro- 
viaria, ‘furono avvertiti che: hingo la lien, - 
poco discosto - dal magastino legnemi Dal 

orso giaceva -un uonie gravemente ‘ferito... 





i: at dop dl abi facondo 0 resin | 


del rilievi” sel’ Bia: "i mi 

“ “Menò lw'borgate di B; Geialo,. rutto. nb” 
| piste 6-16 chtipagne: hei: avuta. viv'in- | 
— ‘cuesione: nia nbototore {Osborn}: ‘Né s0no.f 





; Ho: ‘delta: "Ren ot Tainioni 


‘9 
Gini: ‘nobitiia;-che.l'ulicio superiore. ast | 


» vera Favorit pubblici ha ipproveto: solamolità molté 
. do. so a ‘danbi “perchè” di@*riparato; Qualche: la: ". “petierali: dr ‘progetto < ‘prebenitato: PIE 
A danno uti: “ottiogi? Dio: continui’ a 'beaglliroî della: Società Veneta; .risiandandolo “per. nb: 
di ei ©! 3Povie Itevi modificlie: Bi, avraino ‘quindi | 
riuovi rilievi ‘a’ duiovi: studi; + quali porte: n 
tainno per inevitabile. G0RSOguadza: Ubi noe 


tavole ritardò: nel prineipio” dei lavori. 


DREI: diffe, abba » 


« Hai letto organo, della diana? Bi 11 


il poeta questa SA vira, Pei ano de i 
di bordo? — E. Se me ‘ne sono Abegrto! | 


Ha une tremaralla, nelle ossà che, non ti 
s0 dire, Deve aver certo fiutato. odor ai 


‘polvere. — &. Capiago, capigco, Pur quel. 
ché cosa egli ha da sapere. — UD. Man se 
ti dico ic che non.sa proprio nulla? — 


d Bisogna ben dire adunque che è sempre 

: parlano più quelli che sanno mena. 
e. "p E fai le mersviglie tu? Soimolti 
non: sanzio pemmeno di chi sono figli. # chi 


8 il padre dei figli o fratelli che kanpo | EE | 
fianco? — &. Possibile? — 5. Ma.òd pro 
‘prio così. — @. (con forza) Ehi. camoriero, 
‘presto. rta, penna e calamaio : voglio 
‘É serivare un' istanze al Parlartonty. perchè 
ml pito sono alzati della terza tata, altri” 
‘- Stauno per andar al'bosco ; pochi hannò di 

‘pià fatti i bozzoli; in generale Ja “dampan] ; 
‘> gna Sacdlogica, va henone “eue: mai sì vide. 
sa v “agualo; . 


gia. torto. Approvato: la degge: La ‘iodrea 


‘della. paternità 


N. B. Per chi nel papesse 1° organo: della 


. wo: 





| Cronaca cittadina 


"a nascita 


“ Avviso. ai Cresimandi, 


DOMENICA AG Giugno in Udina n mezzodì, 
DOMEN::23 Gingno in Udine a mezgali. 


(IV IUNED: 24 Giagno in Talmassone allà 8 


SABATO 29 Giugno a DOMENICA 5 sua Ln 
- ROBREZÒ, 

VENERDÌ 12 Inglio in Udine allo gii è & 
(°° riezzodì. 


“Precigitato 0 investito dal trerio. 


: II 6 corr, all'ora d'arrivo iter treno Om» 


(Gti akenti si recarono tosto-sul Tirden, 
seguiti da una portantina, 0 trovarono. Ra 


individuo, 8 steso: in terrà, cio: ‘gridava. dall 


flolore. 


d'urgenza. 

I medico di guardia dott. Ferrario visito 
D' ferito riscontrandoeli la fretturv debia 
clavicola destra; lo schircolamento del p ede 
sivistro, con. frattura esposta” metriolara- 
falangen.. Dopo averle, medicato lv dichiarò 


. guaribile in giorni quaranta, 
Secondo L'ipotesi più probabile, sembra” 
proveniase da Uormona, 


che il Comuzzo,. 
con del contrabande o. temendo d' essere 


sconto dalle guardie, presso le quali a quanto. 
ci sì riferiece, non è in odore di Santità, 


abbiz tentato. di saltare dal treno, dopo 
gettato il carico, ma non avendo ben. mi- 
gurato fo slancio, sia rimasto iravolto, 


nulla sl rinven no, 


ui furto d un prezioso codice miniato nominato vassello è dirizzarsi ; sospezzaro i È 


- nella biblioteca Arcivescovile. 


Sabato mattina si presentava al palalizo 
Arcivescovile, un signore dell'accento stra; 


fu Federico d'anni 20 da Vienna dottore 


in filosofia, chieso di poter. visitare la bib- | 


blioteca. 


Rerittiagiatenti nella biblioteca, 


datizie esibito dal dott. -Esler, 


clipesti, 


Conosciuta, l'aier, | esistenza di un 
altro colica manoscrittà recante delle pre 


A giosissime- miniatura, Ghieso di poterne.fa-. 


tografaro alcune pagini. Il sav. Folani 
acconsenti, ma: trattandosi, come dicemmo; 
dun codice progiose, lo tenne agli atosso 


A mezzogiorno 1'Esler se ne rudò, 

Ugeito il forastiore, don Tejani, si recò 
stat li mancanza di uno di essi; del co 
dico mininto, progevelissimo, 

Aftanmato si recò all'albergo Ai Croes 
di Afalin & trovato il forastiere seco lui vi- 


toraò alla biblioteca per ricercare il volume. 


Malgrado però lo più minuziose vicorehe 
il prezioso solice non fl potuto trovare, 


L'Eslec fu condotto allora da due agehii. 
di P. 8. in tfuoestara, avondo don f'ojani 


avvortita PAutorilà della spartane del 
codice. 
Intecrogate L'Exlec dal vice-rommissario 


Car ‘icatolo Gulli portanitiva lo fecaro tina 
aportare, all’ospitale Civile, ave. fu ‘a00) ilo. 


n. straordinari, 
Però per quanis ricerche si sieno fatte mente; 


niolle viciuanzo ove fu ragcolto il ferito, 


niero; che qualificatosi per. Roberto Ester: 


Coridatte' dal "bibliotecario arcivoscovile: 
don Nicolò Pojani esternò a questi il de 
Bidevio di fotografare Alcuni’ codici , patio: 


N rov. don Pojani esaminata la conimoni: 
‘una delle. 
quali del. Ministro della. P. I, tn, Rava Re” 
compagnò i} visitatore nella. sala della: hi 
‘bliuteca consegaandogli ir manoscritto ri- 


nello mani mentro l'altro fotogralava, e‘ad 
operazione finita lo pertò seco deponendolo. 
ani tavolo nèl suo skudio. 


a riunire i volumi o don sua smprésa cone 


ROIORE 
cd 


PNT) 


© osso 


Ta a Ca folica di 


CA si STO tel E Fu BE 
contro i etici, “della ‘ntasdine | ficodolti: a gilt -fralisnio, ace 


<gega] #; avena; orzo, foglia di'gulso, nva, riso, granohiroo, cinguantino,, 660; 
a condizioni bubnissinie T liberalissima }. Le 


- contro % danni ae incendio. | 
pn tariffe: ‘Imbissime ; 


la. vita. dell uomo. pravicando. fatta le inoitoglici Saplicazioni,. a cioà dol i 








sii 


fabbricati di. qualunque gini; : 


Morte,; a orme iste è semimiste, a termine fisso, a vapitale vi 


- differito, rendite vitalizio immediata: a differite, dotali, eca.. 


| AGENZIA GENERALE 
cin | Udine, Via, della Posta, Na 16. 





dott, Gini, negò d'aver sottratto il co- 
dite © si disso disposto a rilasciare in’ de- 
posito una somma di cinque mila lire, fino 
a quando il vadicé forse ritrovato, 
‘ D'ordine, dell’antorità” fr fatta ancho una 
erquisizione: nella ciunora occu 
bergo dall'Eeler ina non diede 


‘impostato il. prezioso volume, ‘avendolo il 
dott. Contin incontrato nei pressi della Pa- 


gta; furono fatto dalle ricerche negiì uflici. 


di spedizione; Di fatti all'ufficio pacchi 


ratcomandati indirizzato ed un fotografo di 
Vienna fu trovata giacente il manoseritto 


preziose. 


Durante lé ricerche, l'Eeloi che trova: . 
vasi Qustodlito. - nell’ ufficio del marosciailo 
di PS. improvisamente preso un tempe:. 
“rino, cho trovavari sulla sorivania mi mond # 
Disar- 
mato fu condotto all'Ospitale ove lo giudi- ‘ 
Tesrono enaribÒile in nove gioni. Quindi in - 


un colpo alla gola & scopo suicila. 


gonrlottu alle carceri, 

Durante la. notte l'Egles, varca. di suiti- 
deri nuovamente, tagliandosi le' vane dei 
polsi con i cacci d’ana bottiglin. 

Fu medicato prontamente dal tlott. 
totti mnodico carcerario, 


Vanno per condurio a casa dopo tina 
‘operazione chirurgica felicemente rie 
“scita e lo trovano morto. 


-Yenerdì otto verso a que nora, 


‘presentava all’ Ospitale certo Gincamo Pi- 
vitori, «d'anoi 48, contadina da Tricesimo, 

er tarsi. medicaro. ‘da una lussazione. al 

Sumeri destro, - ‘prodottagi tre -mesi or. ODO, - 
in icunsa. d'uno” caduta accidertale. .. 

HU Pivulori. fu operrio Immodiatamente, 
el operazione, riusoì ottimamente, 

der i puréuti ‘nel pomotigzio si rodarono 
all Qapitale por traspor: tare 1° infermo : Q. 
dotuicilio. : 

‘Ma ‘quela “non ‘Tu, lo stupore - quando, 


giunti al letto dell’ inferto, lo trovarono > 


uinlia 

13] Tividori dovetio morte. verso le da 
e meizi. inéutio trovavaGi botto ]' iatluenza - 
tel clarofarmio, 


- Un vero atteta. | 

L'atleta, dalla figura ben proporzionata, 
dal muscoli d'acciaio, si chiama Ettore 
Tiberio; ha 28 anal ori è nato in America 
da padre romaiio. E domenica sera egli; Si 
è prodotto în Piazza Umberto L 

Oltre ai soliti esercizi di forza che Ri ve- 
‘donò in ogni girco, eglv necdà di vera- 
quali: coi. duo diti 


miguoli sollevare e. portare in giro un var: Lo 
montare su ili appo-.f 
sito scranno 0 — ligato i piedi — buttarsi .3 


scollo di 158 chili; 
giù coi torso all'indietro, preadore il'su 


sassi col pugni; rompero in duo con le. 
dita una moneta di dieci. centesimi ; mon» 
darne un'altra in-ptte persi coi denti ; sf- 
fenrare un toro per: 


fin nelle orecchie -— disse: e di fatti oglî 
mostrò la sua. straordinaria forza. nella 
spina dorsale, nei mustoli del turace «per 


‘aula. una abbastanza grossa ‘catemei; nei 
«denti apezzaudo monete, nei pugni frantu-. I 
enl ventre sogfanando otto. $. 
persone. (-— Saranno vuote di dantro! — 4 


‘mento sassi, 


ucsgrvava un sipnore. Vicino. 1) moi, un si- 


‘gnote che giudicava tuilo un tico - + 


pollo dita pioganilo monete... 


“| Gravissimo ‘incendio. Danni ingenti. 


Rapide come la. folgore si sparse salato 
ser la notizix d'un grave incondio scop- 


piato nello stabilimento di tessitora dare” 


bieri; situato lungo il viale di circonval- 
lazione esterna Giuseppa Duodo, 

Sul luogo dal sinistro atratta dalla cu 
‘riogità, si riversò una finmana di pento, 


‘Le. fiamme si oloruvano illigsime, in. 


mezzo ad un cerepitio assortanto. 

1 pompieri, sotto la guifla del loro muo- 
stro signor Mario Petaella, lavoravano n 
intt'nomo per isolaro lincendio é salvare 
possibilmontta 1 due ubiimi reparti dol mae 


f WRAZINO DOM ancora pedi dell'olamento 


distruttore. Diversi popolani alntavano Ì 
pompiori nel mareggio dalle pompe. 

In breve Je finmmme consungero la frava- 
ture dei (etti o questi orollarono, con 
pria feacisszo sollevando np'immenso fa- 
villio, 

Dopo parecchie oro di levare judelesso, 
i bravi vigili del frroco, Museltauo 4 do- 
mara la violenza delle fimo, è del svan- 
dioso magazzino von rimanevano che i 


ta nl'Al 
cub frutto. - 
Suapettando' che l'arresiato» potesse aver 


Pi 


ju og - i 


accor-. | 
‘| pagnato dal’ meflico del proprio prose si i 


‘li testa o alterrarlo È 
occ, — Jo santo in mo dovunqua forza, 





 SUPKHIROSFATO 


“muri anueriti ed IURL dallo Bamme cda um 


ammasso di ferri contorti, 
i potapiori eil i soklati“del 790, faritoria, 


. ‘pure accorsi-alla-prima notizia dell'incon- . 
dio, rimasaro Bul luogo del’ sinistro fino - 


alla mattina successiva. 

“I danni Liga ig dalla ditta gi calcolano n 
civen 150 ma . 

[ praprietari sOnO: però nesioniati, 

“Pe conse: dell’insondio Bi devono, nd» FIT 
corto circuito. . n 





Aran Angusto d. gerente responsabilo, pi 
‘Udine, tip. del e Crociata». 





RE ib cosi RIINA 


_FERRO- CHINA BISLERI 
pat. quei MMLEtE E LASALU rt 


anemici, î do 
i shimano, 


Mebiariggioe - Gi 
Dott BE[D]JO 

i ADDA Berive 
‘averno Gibénnbo: 
i più benefici ef-. i 
fotti maspimio >» 
*nalla enra dol- È 
“*l'anenia oo der 


po holezza di reulricolo *. 





nr. PENN PET SE EE PE 
SIN na LIM 


a - Ce sel rali] bi 
AT MI ITTIAIE Ape 
sd 


Acc i A 


‘Nocera:U mbra da tavola: 3 ca i 





Tigro ti mare ae Sorgond Ante : Si ° 
. BISLERI 0. - MILANO, li 
RA 





T 
LI 
7 


: ‘asti Samir: T PÉ ei piene ri 


ormai Emorroidi, ecc; i 


H i Le vere: ‘pillole purgative. dell'Antica 


Farmacia. 


Santa F'osca È 


non sono pi NERE — Da inolto Lampo 


pur distinguerlo e Mifepdlonte dalle vume- o 
crose inditazioni sono BIANCHE, ciftate 8 


solo: in unita scatola {MAI SCIOLTE, —- 
Quelle NERE. 10-BCIOLTE segno volguzi 


: imitazioni. : 


Esigero la” fina Ferdinando Ponci, 
macia Sa Fosca Venozia. | 


CASA di CURA 


perle malattie di 


hola, Naso, Orecchio 


del dott. ZAPPARDLI 
Fipecialiata sE 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 
. Vialto butti i giorni. 
| Camero grubitito < 
par malati porri - 


TELAFONO N, ar 


Fas, o 











PRES so LA DITTA 


DUMENICO FRANZI L 
Diine - Porta Pracchiuso - Telef 3-65 
st rovonò respornidite 


NOLPATO OI RAME Gioi — 


| higionale 
ino sutolli > lugioso in bamili. 
ZOLbO dopplo nolito rafiinate finezza GU]GiE 


ci TANO, 
MINERALE titoti 1214 
sini {A[ED => ERGO 
SEME IM TRIFOGLIO ROSSO, 
PANELOO BI URANUNE, 
9 NIE (LONATE SN SIONI. 
VINI, GRANAGLEÙ, 


i UL LITE LT LE LEE LI ii ii e rr ——r 
[EI EE s---lieeimeieiiii 


di cerca Subil 


per lavori in Ausiria. Por indirizzo ed 
cvbalnali sehiarimenti rivelgerst at Prafelli 
DAL 'TORat, reridanti a Lentagn (tego 
mark. } 








una compamnia 
di 10° carboni 





